
◗ MADONNADICAMPIGLIO

A pranzo hanno mangiato in-
salatina con speck, risotto con
i funghi, arrosto con patate e
strudel, ma a cena hanno potu-
to gustare anche la cucina
trentina a base di polenta e
cacciagione. È iniziata così,
con una proposta gastronomi-
ca “italiana doc” al ristorante
Pappagallo, la visita della dele-
gazione cinese a Madonna di
Campiglio, che si è conclusa
con quella nel segno della tra-
dizione trentina più verace, al
ristorante Le Roi. Si tratta del
gruppo di 23 rappresentanti
delle istituzioni della contea di
Chongli, un’area a 220 chilo-
metri a nord di Pechino, che
ha visto la presenza del primo
cittadino della città di Xiwan-
zi, di amministratori delegati e
assessori, nonché operatori
del settore turistico. Chongli, è
la destinazione più importan-
te della provincia di Hebei
(con una superficie di 190.000
kmq e 67 milioni di abitanti),
soprattutto per quanto riguar-
da lo sci, dove si prevede la rea-
lizzazione di 200 chilometri di
piste. La delegazione, che pro-
veniva da Davos, ha potuto vi-
sitare, divisa in tre gruppi, gli
hotel più prestigiosi di Campi-
glio, dal Garnì del Sogno a
quelli 4 stelle superior. Nel po-
meriggio è stata quindi la volta
dell’incontro ufficiale, accolti
nella sala della Cultura, da una
nutrita rappresentanza di au-
torità politiche e del settore tu-
ristico e dal “padrone di casa”,
il presidente dell’Apt di Ma-
donna di Campiglio, Pinzolo,
Val Rendena Marco Masè.
Quest’ultimo ha sottolineato
come sia importante questo
primo passo verso un merca-
to, che dal punto di vista quan-
titativo, ma anche qualitativo,

sia in continua crescita. «In Ci-
na - precisa Masè - c’è la cresci-
ta di alcune località turistiche
invernali, con le quali pensia-
mo sia importante una colla-
borazione per progetti di
scambio e commercializzazio-

ne della nostra offerta. Si dice
sempre che bisogna interna-
zionalizzare la proposta, per
questo puntiamo su un merca-
to come quello cinese, dove ci
sono 300 milioni di nuovi be-
nestanti. Nell'immaginario

collettivo, l'Italia all’estero è
identificata come quella delle
grandi città, per questo è im-
portante fare sinergie con l'Ita-
lia Nord, con Verona, Venezia,
lago di Garda, per proporre un'
offerta più completa». All’in-

contro hanno partecipato Raf-
faele Farella, dirigente del Di-
partimento di promozione e
internazionalizzazione della
Provincia, William Bonomi,
sindaco di Pinzolo, Paola Pan-
cher, dell’Ufficio Comunica-
zione Trentino turismo e pro-
mozione e Wang Xin, presi-
dente dell’ Associazione pro-
getto Italia-Cina di Trentino
Sprint. Presenti anche Matteo
Leonardi, sindaco di Ragoli,
Tullio Serafini, assessore al Tu-
rismo, sport e politiche giova-
nili del Comune di Ragoli, An-
tonio Caola, presidente Parco
Naturale Adamello Brenta, Zef-
firino Castellani, presidente
Regole Spinale Manez, Grazia-
no Molon, direttore di Trenti-
no Sprint della Camera di com-
mercio di Trento, Marcello An-
dreolli, presidente Funivie Ma-
donna di Campiglio, France-
sco Bosco, direttore Funivie
Madonna di Campiglio, Ceci-
lia Maffei, vicepresidente
Azienda per il Turismo.  (sa.m.)
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◗ AGRONE

Antonio Armani ha pubblicato
recentemente il libretto “La sto-
ria dell’emigrazione di Agrone e
Frugone”. Potrebbe anche inti-
tolarsi “Come si è svuotato il pa-
ese”, visto che le 58 pagine rac-
contano infatti le vicende che
portarono la piccola frazione di
Pieve di Bono, comune autono-
mo dal 1806 al 1928, a perdere
gran parte dei suoi abitanti.

Dopo l’emigrazione stagiona-
le dell’Ottocento, destinazione
la Pianura Padana, dove in inver-
no gli uomini andavano a fare
assi, “a trar la sega”, vennero
due grosse ondate migratorie.
La prima si verificò a fine Otto-
cento, quando ben 61 agronesi

partirono per l’America del Sud,
tre settimane di duro viaggio sul-
le malsicure carrette del mare.
Attingendo agli archivi locali e
all’Archivio di Stato, Antonio Ar-
mani ne ha individuato nome e
cognome, soprannome di fami-
glia, anno di nascita e di emigra-
zione. Tante storie di vite sem-
plici e nascoste, stroncate spes-
so nel fiore degli anni.

La seconda ondata fu quando
la rotta emigratoria si spostò ver-
so gli Stati Uniti, agli inizi del No-
vecento. A lasciare il paese furo-
no allora più di 150. Il 40 per cen-
to rientrò, gli altri si stabilirono
oltre oceano. Molti di loro finiro-
no nelle fabbriche di soda di Sol-
vay, un quartiere di Syracuse,
nello stato di New York.

Fu il destino della maggior

parte degli emigrati della Pieve
di Bono. Si imbarcarono a Geno-
va, ma più frequentemente nei
porti del Nord Europa, a Le Ha-
vre, Antwerpen o Southampton.
Dopo un viaggio di quindici gior-
ni in precarie condizioni igieni-
che, li aspettavano le viste medi-
che e la quarantena nell’isola di
Ellis Island: chi non passava la
vista o non aveva con sé almeno
20-30 dollari, doveva a malin-
cuore far ritorno a casa. Situazio-
ni queste, che purtroppo si ripe-
tono anche a distanza di cento
anni.

Testi semplici ma carichi di
notizie familiari come quello di
Armani, riescono a consolidare
l’identità di piccoli paesi che og-
gi sono sempre più privati di ser-
vizi e rischiano lo spopolamen-

to, ma servono anche a tracciare
la storia dell’emigrazione che in-
teressò tutto il Trentino. E, infi-
ne, fanno riflettere sui poveri cri-
sti che in questi giorni
“sbarcano” sulle cose della Sici-
lia e di Lampedusa.

Agrone, racconti di migranti in un libro

in breve

◗ BREGUZZO

Su casa Ciolli Sembenotti che,
come è spiegato sul Trentino di
ieri è stata dichiarata patrimo-
nio storico-culturale dalla So-
printendenza dei beni architet-
tonici, interviene il sindaco di
Breguzzo. «Con l’aggiornamen-
to del piano per la viabilità
2008-2013 – dice il sindaco Anto-
nello Ferrari – sono già stati stan-
ziati 300 mila euro per la messa
in sicurezza dell’attraversamen-

to dell’abitato di Breguzzo, quin-
di non si capisce questo vincolo
tardivo del soprintendente Fla-
im». Ieri nell’ufficio del sindaco
c’erano il suo vice Sandro Bo-
nazza e l’assessore Oreste Bo-
nazza. Tutti concordano che la
messa in sicurezza della strada è
prevalente rispetto a un edificio
abbandonato, in precarie condi-
zioni che, pur contenendo dipin-
ti “di ben poco e forse dubbio va-
lore storico” – così spiega il sin-
daco in una delle lettere inviate

alla Provincia – non può essere
determinante rispetto a una pe-
ricolosità riconosciuta dal Servi-
zio Strade e dal Servizio opere
stradali della Pat. «L’ideale – di-
cono – sarebbe poter far convi-
vere le due esigenze. Ma, se c’è
da scegliere, prima la viabilità, a
meno che non ci sia una soluzio-
ne alternativa». La giunta comu-
nale d'altronde aveva già messo
le mani avanti. E prima della de-
cisione dei beni architettonici,
aveva già presentato un detta-

gliato ricorso alla Giunta provin-
ciale. In data 18 agosto, avendo
avuto comunicazione in antici-
po da parte della Soprintenden-
za del parere contrario all’istan-
za di demolizione dell’edificio,
aveva spiegato dettagliatamen-
te le ragioni dell’abbattimento.

I dipinti potranno essere
“staccati” e conservati in Muni-
cipio. Ma, forti anche del parere
del Servizio Strade favorevole al-
la demolizione dello stabile
(“rappresenta un serio proble-
ma per la sicurezza stradale e ve-
icolare in quanto compromette
la visibilità ai veicoli in transito”)
chiedono di poter portare a com-
pimento il progetto. (e.z.)

A Campiglio ora si parla anche cinese
Ieri la delegazione da Chongli ha visitato alberghi e assaggiato piatti tipici. È il primo passo il mercato del Far East

La foto di gruppo della delegazione cinese arrivata ieri a Madonna di Campiglio da Chongli (foto Paolo Bisti)

◗ COMANOTERME

Per la Giornata mondiale della
psoriasi, il 29 ottobre, molteplici
le iniziative alle Terme di Coma-
no. Sebbene la psoriasi, così co-
me tutte le altre principali affe-
zioni della pelle, alle Terme di
Comano si curi con successo tut-
ti i giorni, in modo naturale e
senza l’impiego di farmaci, l’ap-
puntamento con la Giornata

Mondiale della Psoriasi è parti-
colarmente sentito perché con-
sente di riproporre all’opinione
pubblica le problematiche della
patologia che colpisce circa 130
milioni di popolazione nel mon-
do, circa 2 milioni e mezzo in Ita-
lia. La Giornata mondiale della
Psoriasi, nata nel 2004 e subito
inserita nel calendario dell’Orga-
nizzazione mondiale della Sani-
tà, si propone infatti di combat-

tere i pregiudizi dovuti alla scar-
sa informazione. Domani, il 27 e
il 29 ottobre le Terme di Coma-
no offrono il check-up dermato-
logico gratuito per la psoriasi,
ovvero una visita medica con i
dermatologi delle terme riserva-
ta a chi viene per la prima volta
alle Terme di Comano (solo su
prenotazione, tel. 0465 701277).
Ad oggi sono già oltre 120 le per-
sone che hanno prenotato il che-

ck-up dermatologico alle Ter-
me, provenienti da tutta Italia.

Domenica gli specialisti si
confronteranno sulla psoriasi e
sull’artrite psoriasica: interven-
gono Carlo Renè Girardelli, di-
rettore Dermatologia al S. Chia-
ra di Trento, Laura Tasin, derma-
tologa del S. Chiara, Roberto
Bortolotti, Reumatologia di
Trento e Stefania Farina, medi-
co delle Terme. (g.ri.)

Psoriasi, visite gratuite alle Terme
Comano, aperte le prnotazioni per la giornata mondiale della malattia della pelle

Una delle foto del libro di Armani

Casa da abbattere, Breguzzo fa ricorso

Breguzzo, Casa Ciolli-Sembenotti per la Soprintendenza è da tutelare

VAL RENDENA

La castagnata del Pd
chiude la campagna
■■ Questa sera, dalle 19 alle
23, a Pinzolo nell’Osteria Bagat
(vicino ufficio postale) il Pd
della Val Rendena chiude la
Campagna elettorale con la
“Castagnata Democratica”.
Sono presenti i candidati
territoriali del Pd delle
Giudicarie Luigi Olivieri e Giusi
Tonini. La popolazione è
invitata. (w.f.)

comano terme

Disco Belzebu, serata
di buona musica
■■ Per “Notti a Comano”,
stasera alle 21, alla discoteca
Belzebu dell’Hotel Angelo o
all’American Bar del Gran
Hotel Terme, divertimento e
buona musica.

Campo Lomaso

“Festa della patata”
stasera degustazioni
■■ Via da stasera alla “Festa
della Patata Trentina”, che
prosegue fino a domenica
a Campo Lomaso e Dasindo. Le
degustazioni sono a numero
chiuso con prenotazione
obbligatoria; stasera, alle 20,
presso gli “Stra…Volti” e Hotel
“Villa di Campo” cena –
degustazione a numero
chiuso. Domani, alle 15, a
Dasindo “porte aperte al punto
vendita” della Cooperativa
Produttori Agricoli Giudicariesi
con possibilità di acquistare i
prodotti utilizzati alla “Festa
della Patata” e visita guidata al
“volt d le patate le
Montagnine”. (r.r.)
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